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Comunicato Stampa 
Polizia Stradale Toscana “un appello alla sicurezza” 

 
Grande il successo del 1 Attivo Regionale SIULP sulla Polizia Stradale toscana 
tenutosi a Firenze il 16 maggio scorso. 
Si sono conclusi i lavori dell’Attivo Regionale, organizzato dal SIULP Toscana, con 
ordine del giorno la gravissima situazione di inefficienza e disagio cui versa la Polizia 
Stradale in Regione. 
Hanno partecipato all’evento i segretari regionali, i segretari generali e i delegati della 
specialità delle 10 province toscane. 
Nel corso della giornata è stata messa a fuoco la realtà della Polizia Stradale toscana 
estremamente professionale che si scontra con carenze di organico, mezzi, strutture e 
quanto altro minando fortemente l’efficienza da mettere in campo al servizio della 
collettività. 
Questo in una realtà regionale, da tempo ormai, poco curata e lasciata all’esclusiva, 
costante, operatività del personale di specialità considerato che l’Amministrazione, 
anche, a livello periferico risulta essere assente o quanto meno indifferente al disagio 
che investe questa particolare categoria di lavoratori che, voglio ricordare, in questi 
anni è stata colpita a livello nazionale da numerose perdite di vite umane. 
Diverse sono state le situazioni di disagio segnalate nel corso dell’attivo, un cenno 
particolare va alla Sezione di Firenze, di Lucca, di Massa, di Siena nonché ai 
distaccamenti di Pontremoli (MS), Volterra (PI), Montecatini (PT), Montepulciano 
(SI) le cui condizioni in termini di organico, di dotazione di mezzi o strutturali sono 
giunte ad un livello che non è possibile sopportare. 
Parliamo di organici ridotti, assegnazione di mezzi usurati caserme non più idonee 
dal punto di vista strutturale e di difesa passiva (come ad esempio Montecatini). 
Le cause di tale gravissima condizione sono in particolar modo da cercare, per un 
verso, nell’esiguità degli stanziamenti a livello centrale e, dall’altro, per via di una 
dirigenza compartimentale che pare propensa a delegare al tempo la possibile 
soluzione di importanti questioni, in fondo, inerenti la sicurezza del singolo e della 
collettività. 
Si parla tanto di sicurezza sulle strade ma chi non è sensibile al benessere e alla 
incolumità degli operatori del settore come può pensare di poter garantire elevati 
standard di efficienza alla collettività?! 
Siamo di fronte ad una dirigenza che pare essere indifferente ai problemi della 
categoria seguendo quello che può apparire come un motto “the show must go on!”. 
Negli ultimi anni ci siamo confrontati con una classe dirigente che si è dimostrata, nel 
tempo, sorda davanti al contraddittorio leale e corretto ed in generale nulla è mutato 
rispetto alle sollecitazioni rappresentate. 
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Promesse e niente di più, mentre la specialità sta toccando il livello più basso senza 
che qualcuno si ponga il problema rispetto alle cause di questo degrado e alle 
possibili soluzioni. 
I rapporti sindacali con questa dirigenza, infatti, si sono ridotti agli incontri previsti 
istituzionalmente con frequenza trimestrale. Nulla di più. 
Non mancano dirigenti che, spesso, anziché condividere il disagio con il personale 
dipendente non perdono spunto per porre in essere atteggiamenti artificiosi e cavillosi  
al fine di evitare la corresponsione di determinate indennità o riconoscere determinati 
trattamenti previsti dagli accordi nazionali. 
Un atteggiamento, questo, che ha prodotto distacco e  tensione nei vari Reparti senza 
nulla modificare rispetto al disagio quotidiano affrontato dagli operatori che, 
inevitabilmente, si ripercuote infine sulla qualità di quel servizio reso già con 
difficoltà agli utenti della strada. 
Oggi abbiamo deciso di dire basta all’immobilismo e alle orazioni! 
Auspichiamo che da questa sottovalutazione ed indifferenza rispetto a problemi 
evidenti e palesi non debba essere l’utenza a rimetterci in termini di ridotta efficienza 
e sicurezza. 
Da questo Attivo Regionale si svilupperà una vertenza sicurezza con carattere 
compartimentale che sarà inviata al Dipartimento della Pubblica Sicurezza presso il 
Ministero dell’Interno, alla Direzione Centrale delle Specialità ed alla Segreteria 
Nazionale SIULP. 
Il confronto, seppure sempre leale, sarà serrato e pubblico laddove necessario perché 
è imprescindibile rompere l’attuale stagnazione e dare risposte concrete al personale 
cui dobbiamo garantire benessere e l’incolumità per permettere altrettanto con 
l’utenza che ha diritto ad elevati standard di sicurezza. 
 
Firenze, 17 maggio 2007  
        Il Segretario Generale 
         Francesco REALE 
 
 
NOTA: 
Il SIULP (Sindacato Italiano Unitario Lavoratori di Polizia), prima 
organizzazione sindacale della Polizia di Stato conta tra i suoi iscritti: 
 
30.000 associati a livello nazionale 
2300 associati a livello regionale 
1300 associati nella realtà fiorentina  
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